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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Scuderie: ristabiliamo la legalità! 
 
 
Il nostro Cantone ha conosciuto in questi anni il proliferare della tenuta di equini, in particolare di 
cavalli, in sedimi prettamente ai margini delle zone edificabili. A testimonianza di quanto si afferma 
in questo atto parlamentare basti percorrere,  in particolare, le zone agricole del Piano di 
Magadino. Al di là dell’aspetto bucolico, la tenuta di equini non è autorizzata né autorizzabile se 
non a precise condizioni, in effetti, vi sono notevoli differenze tra la tenuta di cavalli nell’ambito 
dell’attività di un’azienda agricola e quella al di fuori dell’agricoltura. In particolare è utile osservare 
che le ulteriori attività legate al cavallo, quali gite in carrozza, gite a sella, noleggio di cavalli propri 
per l’equitazione, sono delle attività prettamente commerciali che non sono conformi alla 
destinazione della zona agricola. 
 
Ammesso e concesso che tale tendenza, descritta e denunciata da più parti, sia confermata dalle 
Autorità cantonali e che dunque soggetti privati detengano equini senza osservare le preposte 
normative legali, la situazione così come prefigurata genererebbe un’evidente concorrenza sleale 
rispetto ai professionisti che sono “in regola”, arrecando loro, in buona sostanza, un significativo 
pregiudizio economico. 
 
Alcuni di questi denunciano, per l’appunto, una sensibile diminuzione del reddito a seguito 
dell’esplosione dell’offerta di piccole pensioni per cavalli o scuderie “fantasma” che praticano 
prezzi decisamente inferiori a quelli delle scuderie ufficiali, evidentemente in quanto queste ultime 
sono soggette a controlli e all’ossequio di regolamenti che ne determinano un maggior 
investimento/onere per la tenuta degli animali.  
 
Alla luce di quanto sopra, i sottoscritti Gran Consiglieri pongono i seguenti quesiti: 
 
1. Quante sono le aziende ufficiali che hanno l’autorizzazione a detenere degli equini? Dove sono 

ubicate? 
 
2. Corrisponde al vero che vi é, soprattutto sul Piano di Magadino, un proliferare di scuderie 

“fantasma”? Tutte le scuderie che detengono cavalli, inserite nel PUC del Piano di Magadino, 
sono regolari? 

 
3. Intende il Consiglio di Stato provvedere a un censimento generale degli equini nel Canton 

Ticino? 
 
4. Come intende il nostro Consiglio di Stato tutelare le scuderie ufficiali dalla concorrenza sleale 

delle tenute “fantasma”?  
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